
Non devi essere grande per iniziare,
ma devi iniziare per essere grande

Ci siamo ritrovati a lavorare subito con 
scadenze importanti, l’approvazione del 
Bilancio e del Programma Obiettivo. Non 
per questo abbiamo perso l’abitudine di 
stare tra la gente, stiamo infatti pensan-
do alla organizzazione di momenti di con-
fronto in ogni zona del Quartiere. Incon-
trare le persone che vivono e lavorano 
sul territorio permette di metterci nella 
prospettiva del cittadino e, in alcuni casi, 
consente di correggere la traiettoria degli 
interventi, in particolar modo in questo 
tempo inedito che dobbiamo inevitabil-
mente attraversare, senza lasciare nessu-
no indietro.
Nella precedente Amministrazione sono 
stata Coordinatrice della Commissione 
Scuola e Politiche Abitative, spenden-
do le mie competenze come insegnante 

nelle Scuole Superiori e per l’Università 
di Bologna. C’è stata una grande colla-
borazione con la Commissione Sanità, la 
salute e il benessere sono temi di gran-
de considerazione per i Biologi come 
me. Dal 2001 mi sono occupata di temi 
ambientali come consulente presso Enti 
pubblici e aziende private.
Mai come ora la salute e l’ambiente sono 
legati a filo doppio.
Di questo abbiamo tenuto conto per la 
stesura del documento programmatico. 
Le risorse le abbiamo deliberate con l’ap-
provazione del DUP 2022-2024, Docu-
mento Unico di Programmazione concer-
nente la programmazione del bilancio, e 
del PO 2022-2024, Programma Obiettivo 
Triennio 2022-2024, il documento che 
contiene la pianificazione degli investi-
menti e delle risorse economiche desti-
nate al nostro Quartiere.
Il momento del Bilancio è il banco di pro-
va per gli amministratori.
Ho ereditato un assetto in ordine e in 
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Adriana Locascio

larga parte costruito dal precedente 
Consiglio Circoscrizionale Presieduto da 
Simone Borsari. E’ stato importante la-
vorare al suo fianco, c’è bisogno di saper 
individuare gli strumenti e le azioni da 
pianificare per gestire i rapporti tra Am-
ministrazioni e Cittadinanza.
Adriana Locascio, Presidente
del Quartiere San Donato-San Vitale

Quartiere
San Donato - San Vitale

Piazza Spadolini, 7
http://www.comune.bologna.it/
quartieresandonato

n Presidente
 Prof.ssa Adriana Locascio
n Segreteria di Presidenza:
 051 2196850 - 339 2004392
n Ufficio Relazioni con il Pubblico
 (URP)
 051 2196811 (selezionare tasto 1)
 lunedì, mercoledì, venerdì 8.15-13
 martedì e giovedì 8.15-18
	 URPSanDonatoSanVitale@
	 comune.bologna.it
n Servizi educativi
 e scolastici territoriali
 051 2196811 (selezionare tasto 2)
 scuolesandonatosanvitale@
	 comune.bologna.it
 orario di ricevimento: 
 martedì dalle 14.30 alle 17 
 mercoledì 9-12
n Servizio Sociale di Comunità
 051 2196370
 Via Anna Grassetti 4
 (ex via Rimesse, 1/13)
 Orari di apertura al pubblico:
 martedì e giovedì 8.15-17.30 
 lunedì, mercoledì e venerdì
 su appuntamento 
n Ufficio Segnalazioni
 051 2196836 - 051 2196832
	 SegnalazioniSanDonatoSanVitale@
	 comune.bologna.it
 Orario ricevimento:
 dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 12

n Per iscriversi alla newsletter 
 o alle Commissioni Consiliari:
	 segreteriapresidenzasandonatosanvitale
	 @comune.bologna.it

Il 27 ottobre è iniziato
il mio mandato
a Presidente del Quartiere
San Donato-San Vitale
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Foto 1 e 2
Associazione Mattei Martelli
Siamo in un epoca in cui rimanere igno-
ranti nell’uso della tecnologia ci impedi-
sce di accedere a molti Servizi Pubblici 
Essenziali come Fascicolo Sanitario, INPS, 
Ufficio Entrate, Ufficio Postale. ecc.
In Piazza dei Colori 8 a-b, l’Associazione 
Mattei Martelli tutti i martedì dalle 15.30 
alle 18.30, previa appuntamento telefo-
nico: 3480271688, mette a disposizione 
un volontario per aiutare nell’ottenere 
lo SPID e soprattutto come utilizzarlo là 
dove vi serve ad esempio per scaricare il 
GREEN PASS.
Fare conoscere le Applicazioni utili come: 
“IO” ,“Bologna Welfare” Lepida ID, ER Sa-
lute, ecc.
Aiutare nell’uso dello Smartphon del PC 
o del tablet.

Foto 3
7 novembre 2021
Commemorazione Giuseppe Fanin
Riconoscendo l’attualità del suo esem-
pio, il tema dell’attacco alle Istituzioni, 
del ruolo dei Sindacati e delle Case della 
Salute, oggetto di comportamenti crimi-
nali e violenti, la volontà di continuare lo 
sfruttamento delle persone in agricoltu-
ra, l’assenza di criterio nello sfruttamen-
to delle risorse naturali, capitale di tutti e 
dal valore inestimabile.
https://www.cislmetropolitana.bo.it/
news/cisl-ricorda-g-fanin.html

Foto 4
13 ottobre 2021
Tappa della Staffetta Podistica e Ciclistica 
per le Vittime della Uno Bianca presso il 
Cippo in Memoria dei Carabinieri Mitili-
ni, Moneta e Stefanini. Sul Pilastro un bel 
sole nel giorno ion cui parte anche la di-
gitalizzazione dei documenti processuali. 
Un segnale che indica la volontà di non 
dimenticare e non rinunciare alla Verità.

Fotocronache

Foto 1 Foto 2

Foto 3 Foto 4
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E’ stata inaugurata dalla vicesindaca 
Emily Marion Clancy, davanti alla sede 
della Uil Emilia Romagna, alla presenza 
della presidente del quartiere San Dona-
to-San Vitale, Adriana Locascio, la presi-
dente dell’associazione Mondo Donna, 
Loretta Michelini e il segretario generale 
della Uil Giuliano Zignani.
Mai. In occasione della Giornata interna-
zionale per l’eliminazione della violenza 
contro le donne, il 25 novembre, la Uil 
Emilia Romagna ha sistemato, nel giardi-
no Paolo Lacchini che si trova davanti la 
sede regionale, una panchina rossa. Un 
simbolo e un colore per mantenere viva 
la memoria sulle troppe donne vittime di 
violenza. Con l’auspicio che possano di-
ventare sempre meno anzi che, in futuro, 
nessuna donna venga uccisa o maltratta-
ta.
Volendo partire dai numeri, nel nostro 
Paese, da gennaio a novembre 2021, 
sono 103 le donne vittime (una ogni tre 
giorni) di violenza di cui 87 uccise in am-
bito familiare/affettivo.
Di queste, 60 hanno trovato la morte per 
mano del partner o dell&#39;ex partner.
Cifre, all’apparenza asettiche, ma che, 

Una panchina rossa come monito a non dimenticare
nella realtà, celano vite, drammi. Dati 
che, comunque, sono importanti per 
dare un ordine di grandezza. Su queste 
la condanna della Uil Emilia-Romagna è 
senza se e senza ma.
Da sindacalista, vorrei, però, allargare 
il ragionamento. Apriamo il dizionario 
Treccani. La violenza è definita, come tut-
ti ci aspettiamo, quale atto violento. Tut-
tavia, se si scorre la voce, una manciata di 
righe sotto si legge «Violenza: ogni atto 
o comportamento che faccia uso della 
forza fisica per recare danno ad altri nella 
persona o nei suoi beni o diritti». Ed an-
cora: «In senso più ampio, l’abuso della 
forza (rappresentata anche da sole paro-
le, o da sevizie morali, minacce, ricatti), 
come mezzo di costrizione, di oppressio-
ne, per obbligare cioè altri ad agire o a 
cedere contro la propria volontà».
Ci siamo: diritti, sevizie morali, minacce, 
ricatti per far sì che la donna, perché di 
loro stiamo parlando, agisca contro la 
propria volontà. E allora mi domando: è 
o non è violenza, in termini di abuso dei 
diritti, obbligare una donna a licenziarsi 
perché incinta? E’ o non è violenza non 
assumere una donna perché un domani 

potrebbe doversi occupare della propria 
famiglia? E’ o non è violenza non garanti-
re, a parità di mansioni, un uguale salario 
ad un donna rispetto ad un uomo? E’ o 
non è violenza ricattare le donne, anche 
sessualmente, per una ipotetica carrie-
ra? E’ o non è violenza stalkerizzare una 
donna lavoratrice? E’ o non è violenza far 
lavorare una donna in condizioni estre-
me magari vessandola o facendola og-
getto di mobbing?
Bene, per me, questa è violenza. Certo 
non è violenza in senso fisico, ma è vio-
lenza morale, è abuso di diritti peraltro 
sanciti dalla Costituzione, in primis, dal 
diritto del lavoro poi. Per non parlare del-
lo Statuto dei lavoratori.
Questa è violenza sic et simpliciter. E li-
mito questo ragionamento al solo ambi-
to produttivo che è quello che noi, come 
Uil Emilia-Romagna, conosciamo a fon-
do. Non fosse altro perché, purtroppo, le 
segnalazioni che in tal senso ci arrivano, 
sono molte. Anzi troppe.
Il Covid ha colpito duro. Senza dubbio, 

ma ha sferrato una stangata soprattutto 
alle donne. Sia in termini occupazionali 
(con maggiori licenziamenti, solo per ci-
tare un esempio) sia sociali perché, sem-
pre a loro, è toccato sobbarcarsi l’onere 
della gestione familiare.
Da ultimo. È triste cronaca di questi gior-
ni il licenziamento degli oltre duecento 
lavoratori della Saga Coffee. Di questi 
almeno l’80% sono donne. Il prezzo più 
alto lo pagano sempre le lavoratrici.
Quindi? Quindi occorre subito un radi-
cale cambiamento culturale nel mondo 
del lavoro, ma anche una normativa che 
non permetta scappatoie e che sanzioni 
davvero.
Per parte nostra come Uil Emilia-Roma-
gna, non mancheremo mai di essere dal-
la parte delle donne, lavoratrici e non, 
perché, per dirla con i versi attribuiti a 
Shakespeare, «In piedi, signori, davanti 
ad una donna».
Giuliano Zignani
Segretario generale Uil Emilia-Romagna 
e Bologna
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Marzo 2022
Qualche settimana fa, io Daniele e Rafael 
siamo andati alla Casa Gialla e, visto che 
c’era una vasta scelta di attività ludiche, 
abbiamo deciso di guardare Shrek 3° 
mangiando patatine alla paprika seduti 
sul divano grigio del primo piano. Dopo il 
film siamo scesi al piano terra e ci siamo 
divertiti giocando a Monopoli nella sala 
giochi.
Prima di andarcene a casa, abbiamo fatto 
dei palleggi al piano di sopra, nella sala 
dove si trova il tavolo da ping pong; ab-
biamo fatto un giro per le altre stanze 
dove ci siamo imbattuti in un gruppo di 
compagni di scuola che stava accordando 
degli strumenti.
Ci siamo fermati con loro per scambiare 
qualche battuta e poi ce ne siamo andati.
Tre giorni dopo, era una giornata piovo-
sa e abbiamo deciso di tornare alla Casa 
Gialla, abbiamo partecipato ad altre atti-
vità : ci siamo rilassati nella sala morbida 
leggendo qualche libro e poi, abbiamo 
passato una mezz’oretta giocando a bi-
liardino. Stavamo facendo un piccolo tor-
neo quando Federico ci è venuto a chia-
mare e ci ha invitato a partecipare ad un 
radiodramma: la storia rappresentata era 
Cenerentola e noi ci siamo occupati dei 
rumori di sottofondo, dovevamo attiva-

Il Pilastro si tinge di giallo
re la riproduzione dei suoni al momento 
giusto.
Alla fine della giornata ci siamo dati ap-
puntamento per ritrovarci alla Casa Gial-
la l’indomani, venerdì, tanto avremmo 
avuto il pomeriggio libero.

Ottobre-Novembre 2021
Un venerdì bellissimo del mese di otto-
bre sono venuti gli operatori della Casa 
Gialla alle Saffi.
Siamo andati fuori nel giardino della 
scuola, ci siamo seduti sul muretto e ab-
biamo parlato di come passiamo il tempo 
al Pilastro; ci è stato chiesto quali luoghi 
conoscevamo del Pilastro, dove poterci 
incontrare nel nostro tempo libero e li 
abbiamo individuati su una mappa satel-
litare del nostro quartiere.
Ci siamo poi concentrati sulla biblioteca e 
sulle attività che si possono fare: leggere 
e prendere i libri in prestito, usare inter-
net, partecipare a dei laboratori. 
I ragazzi ci hanno proposto di collabora-
re alla definizione degli spazi della Casa 
Gialla e per questo abbiamo cercato di 
spiegare cosa significava per noi 
la parola “cultura” e per esprimere me-
glio le nostre idee abbiamo fatto un col-
lage. 
È stata un’esperienza molto intrigante.

Il 22 Ottobre siamo andati alla Casa Gial-
la. Ad incontrarci c’erano Marta, Chiara, 
Simona e Ilaria, tutte molto gentili e sim-
patiche. 
Siamo entrati nell’edificio: era vuoto, ad 
eccezione di qualche stanza con delle 
sedie e degli scaffali con del materiale di 
cancelleria. Ci siamo divisi in due grup-
pi. Il primo gruppo era al piano di sotto 
e il secondo gruppo è andato al piano di 
sopra. Entrambi i gruppi hanno espresso 
cosa vorrebbero che la casa contenesse 
una volta aperta. Con lo scotch abbiamo 
diviso le stanze e abbiamo dato un nome 
agli spazi che abbiamo ideato. C’era il la-
boratorio di make-up, la sala cinema, la 
sala dei videogiochi, la sala per il biliardi-
no e il ping pong, la stanza dove rilassarsi. 
E’ stato divertente aggirarci per le sale 
della casa, correre su e giù lungo le scale, 
immaginare di essere in uno spazio in cui 
muoversi liberamente.

7 giugno 2021
La Casa Gialla, era una stalla che apparte-
neva a un contadino.
Lui e suo fratello vivevano nella casa ac-
canto, oggi la Biblioteca Spina; l’edificio 
per un lungo periodo rimase abbandona-
to e senza alcuna utilità.
Oggi 7 giugno 2021 è stata aperta per es-

sere un luogo in cui i ragazzi del quartiere 
possono fare le attività che vogliono .
Era previsto di aprirla prima, ma a causa 
della pandemia i lavori sono andati a ri-
lento . Finalmente il giorno dell’inaugura-
zione è arrivato!!! Tra qualche tempo, ci 
ricorderemo dei pomeriggi passati nella 
Casa, nelle sale che stiamo progettando.
L’edificio si trova in Via Casini vicino al ca-
polinea degli autobus del Pilastro.
Si dice che tempo fa la casa fosse infe-
stata dal fantasma del vecchio contadino, 
arrabbiato perché nessuno se ne prende-
va cura. Ma ora è felice perché ci vanno 
tanti ragazzi a giocare, a passare il tempo 
a chiacchierare e a divertirsi e non ha più 
motivo di aggirarsi per le stanze dell’edi-
ficio.

Articolo redatto dalla Classe 3aC
della Scuola Secondaria di primo Grado
“Saffi”

All’Open Day del 15 gennaio 2022, ore 
10, saranno presenti Adriana Locascio, 
Presidente Quartiere San Donato-San 
Vitale, e Daniele Ara, Assessore Scuola, 
nuove architetture per l’apprendimento, 
adolescenti e progetto scuole di quartie-
re, educazione ambientale, agricoltura, 
agroalimentare e reti idriche.

BEFORE AFTER
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Pagina a cura di pilastrobologna.it il blog di chi vive il Pilastro

Nei mesi scorsi è stato pubblicato il libro 
curato dal blog pilastrobologna.it
Grazie ad Agenzia Locale di Sviluppo 
Pilastro-Distretto Nord Est, sono raccolti 
in una pubblicazione 130 foto e 114 ar-
ticoli per descrivere una realtà molto più 
complessa e sfaccettata rispetto a quella 
solitamente raccontata dai media, squar-
ciando il velo del pregiudizio che spesso 
ha accompagnato e continua ad accom-
pagnare questo rione.
Persone, associazioni, luoghi del Pila-
stro che sono stati protagonisti di alcu-

Buongiorno, Pilastro!
ne iniziative di presentazione e del tour 
organizzato con I.TA.CA’ per le strade del 
rione. Attori e musicisti hanno coinvolto 
ragazzi e famiglie che si sono aggregate 
al gruppo come per le migliori feste di 
paese.
Sono ancora disponibili alcune decine di 
copie del libro che ha avuto immediato 
successo fra gli abitanti del Pilastro per 
la bellezza e particolarità delle immagini 
sia per i testi scritti da cittadini come voi, 
tentando di rendere il colore di ogni ini-
ziativa e la passione dei protagnisti.

Spazi ricreativi di tempo libero accessibili 
a tutti! Abbiamo incontrato un gruppo di 
disabili mentre guardavano gli animali e 
conoscevano le opportunità degli orti a 
loro dedicati in Fattoria Urbana.

Tutti alla Pila è un progetto ambizioso 
di integrazione, di contatto, di mescola-
mento di mondi e pratiche diverse. CDH,  
Fattoria Urbana e Associazione Luna col-

Inclusione e natura: Tutti alla Pila
laborano e interagiscono, si scambiano 
esperienze e competenze in un percorso 
di conoscenza e arricchimento reciproco 
per favorire integrazione sociale e valo-
rizzazione delle capacità delle persone 
con disabilità in tutti gli ambiti della vita 
quotidiana, generando condizioni dura-
ture di benessere e integrazione. 

Come? Con il laboratorio Hip Hop per 

andare a tempo su una base musicale; 
oppure con il laboratorio la Macchia 
per giocare, divertirsi a fare insieme con 
ragazzini delle scuole primarie e secon-
darie di primo grado; o ancora Cucina 
sociale e inclusiva per imparare o speri-
mentarsi insieme ad uno chef, e non ul-
timo con Luna Tatoo per apprendere le 
basi del disegno artistico e sperimentarsi 
nella decorazione di pelli sintetiche. 

Una bella iniziativa di incontro intercultu-
rale: il dialogo e la conoscenza possano 
avvicinare i popoli. Ce lo hanno racconta-
to Komal, Ruta, Hanan e Doroty,  quattro 
ragazze appena ventenni, alcune nate in 
Italia, al Circolo La Fattoria con l’Associa-
zione Al Ghofrane attiva protagonista.
Esistono associazioni interculturali, che si 
muovono, operano, e creano opportuni-
tà per i giovani e non solo! Promuovono 
una forma di turismo sostenibile, come 
“Sopra i Ponti” un’associazione che fa 
proprio ” da ponte” con iniziative finaliz-

4 ragazze x 4 continenti
zate alla conoscenza delle culture e agli 
scambi ecosostenibili, in questo caso in 
Marocco: le ragazze, sono state parte di 
un progetto finanziato dall’Organizzazio-
ne Internazionale per le Migrazioni che 
ha permesso loro, di fare un viaggio in 
Marocco per avvicinare i cosiddetti “gio-
vani di seconda generazione” ai micro-
progetti di sviluppo rurale supportati dal-
la diaspora marocchina in Italia.
Un percorso multidimensionale quindi, 
che ha messo in connessione non solo 
luoghi, ma culture e generazioni.
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Come lista CENTRO SINISTRA PER 

SAN DONATO SAN VITALE ci presen-

tiamo alle cittadine e ai cittadini del 

nostro quartiere. 

“Cittadini, Territorio, Ascolto, Istitu-

zioni e Partecipazione”, queste le pa-

role chiave su cui abbiamo costruito 

il documento programmatico per il 

mandato amministrativo 2021-2026 

che ha accompagnato l’elezione del-

la Presidente di quartiere Adriana 

Locascio e del Vicepresidente Marco 

Trotta avvenuta nella prima seduta 

del consiglio in data 27 ottobre u.s. 

Per passare dalle parole ai fatti ognu-

no di noi coordinerà una delle nove 

commissioni che per tutta la durata 

del mandato avranno l’obbiettivo di 

dare concretezza al programma: 

• Commissione Habitat urbano, po-

litiche della nuova mobilità, comuni-

tà energetiche Coordinatore Marco 

Trotta.

• Commissione Servizi alla persona, 

Pari opportunità e contrasto alle di-

scriminazioni Coordinatrice France-

sca Romana D’Amico.

• Commissione Politiche educative 

e scolastiche, Percorsi e Ambienti di 

apprendimento Coordinatrice Adria-

na Locascio.

• Commissione Cultura, Nuove cen-

tralità culturali e funzionalità per gli 

spazi urbani Coordinatrice Francesca 

Villani.

• Commissione Politiche per il supe-

ramento delle disabilità e Welfare 

Coordinatore Domenico Ietto.

• Commissione Politiche sanitarie 

e luoghi per la Salute Coordinatrice 

Manuela Citrigno.

• Commissione Periferie, Attività 

produttive ed economia di vicinato 

Coordinatore Francesco Pasquini.

• Commissione Investimenti sul ter-

ritorio, gestione dei cambiamenti, 

lavori pubblici Coordinatore Andrea 

Serra.

• Commissione Partecipazione, Atti-

vazione delle Comunità e delle Poli-

tiche giovanili Coordinatore Alessan-

dro Stella.

Centrosinistra per San Donato - San Vitale

Vicina alle Donne e ai più fragili. 

25 Novembre, Giornata 

Internazionale per l’Eliminazione 

della Violenza

Contro le Donne.

Coraggio!

Dov’è la Panchina Rossa allestita dal 

Quartiere?

Non c’è. 

La panchina rossa nasce dall’idea di 

un writer torinese che nel 2014 di-

pinse di rosso undici panchine della 

città, trasformandole da elemento 

architettonico di uso quotidiano a 

simbolo, ben riconoscibile, contro il 

femminicidio e da allora adottata da 

molte Istituzioni.

Il nostro Quartiere, come organo 

pubblico, non ha mai deciso di instal-

larla spontaneamente rimanendo 

forse in ausilio a richieste private, ta-

lune anche sfumate come dinanzi al 

Nido in San Donato.

Un interesse così rimasto abbando-

nato mentre la cronaca è allarmante.

Dal caso Saman e dei matrimoni for-

zati a quello delle bambine portate 

in Africa per l’infibulazione (in Italia, 

reato), “nuove” forme di violenza, 

frutto dell’indegna cultura della sot-

tomissione, emergono nella nostra 

società divenuta multiculturale in 

modo non integrato, non impegna-

to alla verifica della condivisione dei 

valori civili che non sono vezzo occi-

dentale ma diritti e libertà a livello 

internazionale. 

Dal caso Vanessa Zappalà uccisa 

dall’ex, prova che il fenomeno colpi-

sce anche le nuove generazioni.

Il nostro Quartiere, pieno di giova-

ni e culture differenti, deve dunque 

evidenziare con ogni strumento il 

rispetto delle donne nei luoghi più 

frequentati.

É quindi sempre una buona occasio-

ne per colorare le panchine anche 

se mentre le realizziamo non è più 

la giornata mondiale ma la giornata 

che noi dedichiamo al tema. 

Fratelli d’Italia pertanto è disponibile 

a progettarle in Quartiere insieme ai 

residenti.

Giovanna Conza

Consigliere di Quartiere

San Donato - San Vitale

Giorgia Meloni - Fratelli

d’Italia Bologna

Giorgia Meloni - Fratelli d'Italia Bologna



Quest’anno, all’interno della nostra Fondazione, stiamo sperimen-
tando l’esperienza del Servizio Civile Universale. Dopo questo lun-
go periodo difficile, avere in casa ragazze e ragazzi allegri e pieni 
di energia è stato come accogliere un raggio di sole, tutto per noi. 
La loro presenza apporta un valore aggiunto alle cure quotidiane e 
regala migliore qualità di vita ai nostri anziani che finalmente inizia-
no a riemergere da relazioni distanti, filtrate da schermi. L’impegno 
quotidiano dei volontari scandisce un tempo di vita diverso, crean-
do relazioni che vanno oltre le cure assistenziali. La leggerezza dello 
sguardo, come la possibilità di un contatto pieno di umanità, risve-
glia la sensibilità della più tenera parte interiore dei nostri anziani. 
I ragazzi colgono profondamente questo essere forti e fragili, inse-
gnanti e bambini, adulti saggi che vivono assaporando giorno dopo 
giorno il meglio di ogni tempo, di ogni stagione che la vita ancora 
regala. Accolgono i racconti, doni di un vissuto pieno di esperienza 
che ha segnato il loro volto, capaci di sperimentare sempre qualco-
sa di nuovo con forza e tanta tenacia. 
 “Oggi noi giovani volontari abbiamo scelto di dedicare l’anno previ-
sto per il Servizio Civile alla Fondazione Sant’Anna e Santa Caterina. 
Crediamo sia utile puntare sulla presenza di giovani all’interno di 
strutture come questa, perché si possa lanciare un ponte di dialogo 
e di comune interesse sociale verso gli anziani. Spesso sentiamo gli 
anziani lontani dalla nostra era perché diversi sono i linguaggi, gli 
elementi che caratterizzano la quotidianità, il peso che si attribuisce 
ai valori culturali e spesso il confronto generazionale si esaurisce 
all’interno dei soli rapporti familiari. Viviamo spinti dall’impazienza 
di raggiungere il futuro, forse dimenticandoci che anche gli anziani 
ne fanno parte quando con i loro racconti ci permettono di pensare 
la realtà attraverso la saggezza della storia, della vita, di chi prima di 
noi ne ha fatto esperienza. Grazie alle loro storie che sedimentano 
un passato vissuto, troviamo la chiave per rimanere agganciati alla 
cultura, alle tradizioni. 
Noi giovani volontari, entrati forse un po' timorosi a far parte di 
questa grande realtà poco conosciuta, ci impegniamo nelle comuni-
tà che compongono la Fondazione cercando di ricreare contesti di 
condivisione e semplici attività di supporto. Trascorriamo del tem-
po insieme ai residenti per combattere quei momenti di malinconia 
e solitudine che spesso coinvolgono i nostri anziani, cercando con 
semplici gesti di ricreare attimi di familiarità attraverso una passeg-
giata, uno sguardo affettuoso o una carezza. Pensiamo che la figura 
del volontario possa costituire una fonte di stimolo per i residenti 
che ci aspettano al mattino e al pomeriggio; che accolgono con pia-

MESSAGGIO PROMOZIONALE

Ente Morale Istituto Case di Riposo S. Anna e S. Caterina
Via Pizzardi n. 30 - 40138 Bologna - Tel. 051.39.51.311

ufficio.accoglienza@sannacaterina.it

ANGELI IN OGNI LUOGO
Si narra che gli Angeli sono in cielo, 

per noi sono in ogni luogo,

in terra ascoltano la musica mentre lavorano,

in cielo suonano le trombe quando qualcuno li raggiunge.

In questo periodo gli Angeli della terra

Indossano camici colorati di azzurro come il cielo,

accarezzano i doni della vita che spesso sfuggono inesorabilmente,

accompagnano le anime verso l’infinito orizzonte,

verso un ignoto che la primavera riscalda con i raggi del sole

ed inebria con i profumi dei fiori.

cere la nostra presenza; che gioiscono nel condividere insieme una 
semplice chiacchierata. 
La nostra struttura non ospita solo anziani ma anche persone che 
convivono con la disabilità che ritrovano qui un luogo sicuro dove 
sentirsi liberi di esprimere i propri pensieri o stati d’animo, attra-
verso la scrittura e il disegno, dando a noi la possibilità di vedere il 
mondo tramite i loro occhi. Empatia, solarità e comunità sono paro-
le chiave del nostro percorso che ci permettono ancora di imparare, 
crescere e meravigliarci. 
Crediamo, quindi, che il Servizio Civile si presenti come un’occa-
sione per i giovani di iniziare o rafforzare un percorso di crescita 
all’insegna della cooperazione ma diviene anche, per le strutture 
che ci ospitano, uno spunto di dialogo e confronto con le nuove 
generazioni in un’ottica di scambio e arricchimento reciproco. Qui, 
presso la nostra Fondazione, abbiamo l’opportunità di incrementa-
re e sperimentare momenti di partecipazione attiva, di inclusione 
e relazione attraverso la realizzazione di attività ricreative. Questa 
esperienza può rivelarsi un momento di conoscenza, di scambio, di 
formazione ai valori della solidarietà e dell’integrazione sociale; un 
percorso che arricchisce e forma persone consapevoli della società 
che le circonda”. 

I Volontari del Servizio Civile Universale 
Fondazione S.Anna e S. Caterina
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COMUNITÀ8

RIPARTIAMO INSIEME
PER RIGENERARE GLI SPAZI
DELLA FATTORIA URBANA!
Da oltre 30 anni in Fattoria Urbana con-
vivono pacificamente animali e diverse 
generazioni di esseri umani che si con-
frontano quotidianamente su temi im-
portanti come l’ecologia, l’alimentazione 
e la cura di sé. Grazie alla costante pro-
grammazione di corsi, eventi, attività di-
dattiche e opportunità pensate per e con 
il rione Pilastro e per tutta la città di Bolo-
gna, la Fattoria Urbana è sempre riuscita 
ad autosostenersi.
Le chiusure intermittenti degli ultimi due 
anni, ci hanno impedito di ricavare le ri-
sorse necessarie a perseguire nei tempi 
stabiliti gli obiettivi prefissati. Qual è il 
nostro sogno? Rendere la Fattoria Urba-

Aiutaci a realizzare Sogni a Palate! Sostienici su Idea Ginger!
Care amiche e cari amici della 
Fattoria, come forse sapete 
siamo impegnati in una 
campagna di crowdfunding 
ma non per questo le nostre 
attività si fermano, anzi!

na sempre più fruibile per tutti, visitato-
ri, collaboratori, volontari e, soprattutto, 
per gli animali che la abitano. Per questo 

abbiamo bisogno del tuo aiuto, non la-
sciarci da soli.
Realizziamo questo sogno insieme, entra 

a far parte di Fattoria Urbana anche tu!
https://www.ideaginger.it/progetti/
facciamo-sogni-a-palate.html


